
ORDINANZA BALNEARE 2025 
 

 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DEMANIO MARITTIMO 

 

VISTO  il D.P.R. 24.07.77 n. 616 art. 59 che ha disposto la delega alle Regioni delle funzioni 
amministrative sul Demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative; 
 

VISTO   il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 attuativo della Legge n. 59/97 "Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali e, in particolare, in 
attuazione del Capo I della Legge n. 59/97; 

 

VISTO  L’art. 105, comma 2, lett. I) del sopra richiamato D.Lgs. n, 112/98 che contempla il definitivo 
e generale conferimento alle Regioni e agli Enti locali di tutte le funzioni relative al rilascio di 
concessioni di beni del demanio marittimo; 

 

VISTA   la Legge 4 dicembre 1993, n. 494, i Decreti attuativi e loro successive integrazioni e 
modificazioni; 

 

VISTO   il Codice della Navigazione, approvato con R.D. 30/03/42 n. 327 ed il relativo Regolamento di 
Attuazione, approvato con D.P.R. 15/02/52 n. 328 e loro successive integrazioni e 
modificazioni; 

 

VISTA  la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 relativa all'Assistenza, all'integrazione sociale e ai diritti delle 
persone disabili; 

 

VISTO   l’Allegato A) della D.G.R. n. 155 del 25/02/2019; 
 

VISTA   la D.G.R. n. 821 del 30/12/2024 avente ad oggetto “Efficacia concessioni demaniali marittime 
al 30.9.2027.”; 
 

ATTESO che le ordinanze emanate dalle Capitanerie di Porto riguardano più precipuamente le 
disposizioni per la sicurezza a mare e per la navigazione; 

 

CONSIDERATO che il presente provvedimento disciplina l'esercizio dell'attività balneare nella Regione 
Basilicata; 

 

RILEVATO che i comuni interessati sono: Bernalda, Pisticci, Scanzano J.co, Policoro, Rotondella e Nova 
Siri sul litorale jonico e Maratea sul litorale tirrenico; 

 

VISTA  l'ordinanza balneare n. 3 del 28 marzo 2022; 
 

 

ORDINA 
 

       Art. 1 

  Disposizioni generali 

 

1. La presente ordinanza regolamenta l’esercizio delle attività, a scopo turistico-ricreativo, insistenti 

sul demanio marittimo e nelle aree del mare territoriale della Regione Basilicata; definisce, 
altresì, l'utilizzo del bene demaniale marittimo in relazione alla stagione balneare. 



2. La stagione balneare è compresa, di norma, nel periodo tra il 1° aprile ed il 31 ottobre di 

ogni anno, salvo i casi di destagionalizzazione espressamente richiesti e da autorizzarsi 

dall’Ufficio Demanio Marittimo. 
3. Le attività delle strutture balneari hanno inizio entro il 1° aprile e terminano entro il 31 ottobre 

di ogni anno, compatibilmente con le condizioni meteomarine.  
4. Per l’ordinato svolgimento delle attività estive, preventivamente autorizzate dall'Ufficio 

Demanio Marittimo, sulle spiagge e nelle aree ricomprese nella dividente demaniale marittima 
della Regione Basilicata, è stabilito che: 
a) dal 1° aprile al 31 ottobre è riservata ordinariamente alla balneazione, salvo diversi limiti 

fissati dall'Autorità Marittima, la zona di mare fino a: 
- 200,00 metri dalle spiagge e/o dalle scogliere basse;  
- 100,00 metri dalle coste a picco;   

b) dal 1° marzo possono avere inizio le attività preparatorie e di allestimento delle aree in 
concessione e delle spiagge libere, da concludersi necessariamente entro il 1° aprile; 

c) le strutture mobili e le attrezzature balneari devono essere rimosse entro il 20 novembre di 
ogni anno; 

d) dal 1° marzo al 30 novembre, agli stabilimenti è consentita l'apertura al pubblico per 
l'elioterapia;  

e) dal 1° aprile al 31 ottobre agli stabilimenti è consentita l'apertura al pubblico per la 
balneazione, in un orario compreso tra le ore 9,00 e le ore 19,00. 

 
 

Art. 2 

Norme di sicurezza sull'uso delle spiagge e del mare 

 

1. Gli aspetti relativi alla sicurezza delle spiagge e del mare e all'utilizzo dei presidi sanitari sono 

disciplinati dalle Capitanerie di Porto competenti per territorio. 

2. Durante l'orario di balneazione di cui alla lettera e) dell’articolo 1, i titolari degli stabilimenti 
balneari organizzano e garantiscono il servizio di salvamento con almeno un assistente abilitato al 

servizio ogni 80,00 metri di fronte mare in concessione. L'utilizzo del defibrillatore è assicurato, 

durante l'orario di balneazione, con la costante presenza del bagnino o dell'assistente, abilitati 

all'uso di tale presidio sanitario. 

3. Nel periodo non destinato alla balneazione o nei casi di destagionalizzazione nei quali non è 

garantito il servizio di salvamento, I concessionari e I comuni costieri appongono adeguata 

segnaletica con la seguente dicitura, redatta anche in lingua inglese, francese e tedesco 

"ATTENZIONE! BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DEL SERVIZIO DI SALVAMENTO". 

4. Durante la stagione balneare, nelle spiagge libere, i comuni costieri, qualora non attivino il servizio 
di salvamento ai sensi di quanto previsto dal comma 2, appongono adeguata  segnaletica  con  la 
seguente  dicitura,  redatta  anche in lingua inglese, francese e tedesco:  
"ATTENZIONE! BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DI   APPOSITO SERVIZIO DI 

SALVAMENTO".  
5. Nello svolgimento del servizio di salvamento, l'assistente abilitato, al fine di essere prontamente 

individuato, indossa un indumento su cui è riportata la scritta "SALVAMENTO", è  dotato di 

fischietto e staziona, salvi i casi in cui si trovi in mare o stia adempiendo a controlli riguardanti 

le proprie competenze, nella postazione di salvataggio, ubicata in una posizione che consenta la 

perfetta visuale dello specchio acqueo prospiciente l'area in concessione. I responsabili dei servizi 

di salvamento segnalano tempestivamente all’Autorità marittima territorialmente competente gli 
interventi di soccorso e/o salvamento effettuati. 

6. Le postazioni di salvamento sulle spiagge libere, in quanto presidi di sicurezza, non sono oggetto 

di concessione demaniale marittima.  



 

 
Art. 3 

Zone di mare riservate ai bagnanti 
 

1. Durante la stagione balneare, ai sensi di quanto previsto dalla lett. a) del comma 4 dell’articolo 1, 
la zona di mare fino a 200,00  metri  dalle  spiagge e fino  a  100,00  metri  dalle  coste  a  picco 

è riservata alla balneazione. Nella suddetta zona di mare vige il divieto di navigazione. Il 

concessionario segnala il limite di tale zona nel rispetto delle disposizioni emanate dalle competenti 

Capitanerie di Porto. 

2. In prossimità delle zone in cui è vietata la balneazione è consentito l'avvicinamento e l'ancoraggio 

di unità da diporto, purché sia assicurata ogni precauzione per evitare danni a terzi. 

3. Sono esenti dal divieto di navigazione nelal zona di mare destinata alla balneazione: 

a) i mezzi di soccorso; 

b)  i mezzi di polizia; 

c)  i mezzi nautici impegnati nei servizi di campionamento delle acque ai fini della balneabilità. 

 
 

Art.4 

Zone di mare vietate alla balneazione 
 

La balneazione è vietata: 

a) nelle zone interdette con ordinanza dell’Autorità marittima; 
b) all'interno dei corridoi di lancio delle unità da diporto, segnalati con le modalità stabilite dalle 

Capitanerie di Porto; 

c) nelle zone dichiarate non balneabili dalle Autorità marittime, comunali e sanitarie, previa 

apposizione, a cura delle Autorità interessate, di cartelli indicanti "DIVIETO DI 

BALNEAZIONE"; 

d) all'interno degli specchi acquei destinati all'ancoraggio di natanti; 

e) alle foci dei fiumi, dei canali, e dei collettori di scarico. 
 

 

Art. 5 

Prescrizioni sull'uso delle spiagge 
 

1. Sulle spiagge del litorale jonico e tirrenico e nelle zone destinate alla balneazione è vietato: 
a) abbandonare a terra o in mare rifiuti di qualunque genere, compresi i mozziconi di sigarette; 

b) lasciare sulle spiagge libere, oltre le ore 19,00, ombrelloni, lettini, sedie sdraio, tende o altre 

attrezzature comunque denominate; 

c) lasciare ombrelloni, sedie sdraio, tende od altre attrezzature  comunque denominate, che 

possano impedire il passaggio pedonale sulla fascia di arenile (o di scogliera) di 5 metri dalla 

battigia, destinata esclusivamente al libero transito pedonale; 

d) lasciare imbarcazioni e natanti in sosta, ad eccezione: 

- delle imbarcazioni e natanti destinati al noleggio, da posizionarsi nelle apposite aree in 

concessione destinate allo scopo; 

- delle imbarcazioni e natanti destinati alle operazioni di assistenza e di salvataggio; 

- delle imbarcazioni e natanti degli organi istituzionali di controllo; 



 -  delle imbarcazioni e natanti destinati al trasporto di persone diversamente abili, se 

autorizzati;  

e) esercitare attività di commercio itinerante e/o in forma fissa, salvo specifica autorizzazione 

rilasciata dalle autorità competenti; 

f) campeggiare, transitare e/o sostare con automezzi, motocicli, ciclomotori e veicoli di ogni 

genere, ad eccezione: 

- dei mezzi di soccorso, di servizio alle forze dell’ordine o di pubbliche amministrazioni/enti con 
specifiche competenze in aree demaniali; 

-dei mezzi destinati al carico e scarico merci, per il tempo strettamente necessario; 

- dei mezzi adoperati per la pulizia e la sistemazione delle spiagge, per i tempi strettamente 

necessari alle relative operazioni; 

- degli ausili utilizzati dai disabili atti a consentire autonomia nei loro spostamenti.  

Il divieto non riguarda le aree demaniali destinate a parcheggio e a viabilità, appositamente 

autorizzate. Il divieto vige sia sulle aree libere che in concessione; 

g) praticare qualsiasi gioco occasionale (calcio, tennis da spiaggia, pallavolo, basket, bocce, etc. ...) 

se cagiona danno o molestia alle persone, turbativa alla pubblica quiete nonché nocumento 

all'igiene dei luoghi.  

Manifestazioni sportive possono essere praticate esclusivamente in zone appositamente 

attrezzate, sia oggetto di concessione demaniale che destinate alla libera balneazione, previa 

autorizzazione dell'Ufficio Demanio Marittimo; 

h) nello specchio acqueo, condurre o far permanere qualsiasi tipo di animale, ivi compresi i cani 

muniti di museruola o al guinzaglio. 

Animali domestici di media-piccola taglia, muniti di museruola o al guinzaglio, possono 

permanere sull’arenile, purchè non arrechino disagio a terzi e nocumento all'ambiente. 

Possono accedere nelle aree destinate alla balneazione: 

- i cani guida per i non vedenti, nell’esercizio della funzione; 
- i cani di salvataggio muniti di brevetto rilasciato dal C. I.T. e dal l.l.C.S., se accompagnati da un 

conduttore munito di brevetto "Assistente bagnanti"; 

- i cani utilizzati per la guardiania delle strutture balneari censiti e in regola con le normative 

sanitarie.  

I proprietari/custodi degli animali che hanno accesso alle spiagge devono essere in possesso di 

quanto necessario per l'eliminazione e il porto a discarica delle deiezioni, che restano a loro cura. 

i) nel periodo compreso tra il 1° novembre e il 31 marzo è consentito effettuare passeggiate sulla 

battigia con cavalli, previa autorizzazione dell’Ufficio Demanio Marittimo. L’accesso e la 
permanenza con cavalli sulle spiagge libere sono subordinati al rispetto delle normative 

igienicosanitarie. 

La pulizia/raccolta/smaltimento/recupero dei rifiuti generati sulle spiagge, a seguito delle 

passeggiate con cavalli, è a cura del proprietario degli stessi;   

l)  accendere fuochi, fare uso di fornelli, allestire pic-nic con tavolini e sedie in aree non allo scopo 

destinate. È sempre consentito, sulle spiagge libere e sulle aree demaniali in concessione: 

-  introdurre alimenti e bevande per il consumo proprio, nel rispetto del decoro dell’ambiente 
costiero; 

- introdurre dispositivi medici di emergenza; 

m)  organizzare feste, animazioni e altre forme di intrattenimento all’interno delle strutture balneari, 
senza autorizzazioni, nulla osta ed altri provvedimenti richiesti dalle normative vigenti in materia; 

n) tenere alto il volume di radio e di altri apparecchi di diffusione sonora, in particolare nelle ore 
pomeridiane dalle 13,00 alle 16,00; 



o) esercitare attività pubblicitarie e promozionali, organizzare giochi, raduni, manifestazioni 
ricreative o spettacoli pirotecnici, senza le dovute  autorizzazioni amministrative, ivi 
compresa l’ autorizzazione dell'Ufficio Demanio Marittimo; 

p) introdurre e usare in locali chiusi (gazebo, chiosco bar, cabine spogliatoi, magazzini, servizi 

igienici, ecc.) bombole di gas o altre sostanze infiammabili che possano costituire motivo di 

pericolo per la privata e pubblica incolumità, a eccezione i  quelli prescritti e autorizzati 

dalle autorità preposte; 

q )  spostare, occultare o danneggiare segnali fissi o galleggianti (boe, gavitelli, ecc.) posti a tutela 

della pubblica incolumità e a salvaguardia della vita umana in mare;  

r) effettuare, durante il periodo di apertura obbligatoria, lavori di straordinaria manutenzione e/o 

interventi soggetti a titoli abilitativi di natura edilizia, salvo che l’intervento sia finalizzato al 
ripristino del corretto funzionamento degli impianti e delle strutture, danneggiati a seguito di 

eventi eccezionali e/o non prevedibili, previa autorizzazione dell’Ufficio Demanio Marittimo; 
s) effettuare pubblicità mediante il lancio di materiale pubblicitario sulle spiagge e nello specchio 

acqueo, anche a mezzo di aereomobili; 

t) sorvolare le spiagge e gli adiacenti specchi acquei, con qualsiasi tipo di aeromobile o di altro 

mezzo o dispositivo privato e per qualsiasi scopo, a quota inferiore a 300 metri (1.000 piedi), 

a eccezione dei mezzi di soccorso, di quelli militari e di polizia; 

u) manomettere/intaccare tratti di costa interessati da vegetazione, cordoni dunali o d a  

interventi di ricostituzione delle dune o di ripascimento; 

Art. 6 
Interventi di preparazione e sistemazione degli arenili  

 

1. Gli interventi di preparazione e sistemazione degli arenili sono finalizzati a rendere la superficie 
della spiaggia idonea all'uso balneare e sono consentiti esclusivamente per il livellamento della 
superficie della spiaggia emersa. I relativi lavori consistono nella ridistribuzione dei sedimenti 
sabbiosi accumulati nello stesso sito; sono eseguiti a partire dal 1° marzo di ogni anno e sono 
obbligatoriamente conclusi entro il 1° aprile. 

2. I titolari di concessioni demaniali marittime che intendano effettuare il livellamento dell'arenile 
devono inoltrare una comunicazione all’Ufficio Demanio Marittimo e all'Autorità marittima 
competente per territorio almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori, corredata dalla seguente 
documentazione tecnica: 

• relazione sintetica con indicazione della descrizione dell'intervento e della stima del volume di 
sedimenti da movimentare; 

• planimetria dell’area interessata. 

3. Per le spiagge libere, i comuni provvedono agli interventi di preparazione e sistemazione degli 
arenili dandone preventiva comunicazione all’Ufficio Demanio Marittimo e all'Autorità marittima 
competente. In caso di eventi eccezionali (es. mareggiate) che si verifichino dopo il 1° aprile, i 
concessionari o i comuni possono attivare interventi urgenti di sistemazione degli arenili, 
inoltrando comunicazione all’Ufficio Demanio Marittimo e all'Autorità marittima competente con 
un anticipo di 48 ore. 

4. La preparazione e sistemazione delle spiagge è realizzata secondo le seguenti indicazioni: 
- il livellamento dei sedimenti riguarda esclusivamente la spiaggia emersa; 
- sono utilizzati allo scopo esclusivamente piccoli mezzi meccanici su gomma; 
- l’attività si svolge a una distanza minima di 5 metri dal piede dell’apparato dunale, sia per il 

prelievo dei sedimenti sia per l’area di manovra dei mezzi meccanici utilizzati, senza 
comportare cedimenti dell’apparato dunale; 



- il materiale è ridistribuito previa rimozione dei rifiuti eventualmente presenti, smaltiti come 
previsto dalle norme vigenti; 

- le operazioni non determinano un avanzamento della linea di riva attuale tramite 
l’immersione in mare dei sedimenti di spiaggia; 

- al fine di non pregiudicare la nidificazione della tartaruga comune (Caretta caretta), che 
avviene nel periodo dal 15 giugno al 15 ottobre, gli interventi sono effettuati con modalità 
che salvaguardino la schiusa delle uova, evitando in ogni caso la movimentazione di 
sedimenti in prossimità dei nidi; 

- al fine di non pregiudicare la nidificazione del fratino (Charadrius alexandrinus), che avviene 
nel periodo dal 15 febbraio al 31 maggio gli interventi sono effettuati con modalità che 
salvaguardino la schiusa delle uova della predetta specie, evitando in ogni caso il calpestio 
dei nidi. 

5. Qualora le aree in concessione siano ubicate all’interno di Siti Rete Natura 2000, i titolari di 
concessioni demaniali marittime, per l’esecuzione degli interventi in questione, acquisiscono 
preventivamente parere dell’Ufficio Compatibilità Ambientale della Regione Basilicata. 

 

 

Art. 7  
Interventi di pulizia e manutenzione degli arenili 

 

1. La pulizia e manutenzione ordinaria degli arenili durante la stagione balneare è finalizzata al 
decoro e all'igiene delle spiagge. 

2. Per tale scopo: 
o i concessionari e i comuni costieri provvedono alla rimozione e al conferimento dei rifiuti 

presenti sulla spiaggia; 
o i rifiuti sono differenziati secondo le normative vigenti in materia di igiene urbana; 
o per la rimozione è consentito l'uso di piccoli mezzi meccanici su gomma, del tipo “integrato” 

(es. pulisci spiaggia con uomo a bordo / a terra) o utilizzati per il traino dei dispositivi di 
vagliatura (es. mezzo meccanico su gomma + sistema di vagliatura). 

3. Le operazioni di pulizia, sia sulle spiagge in concessione sia sulle spiagge libere, sono svolte prima 
delle ore 09:00 e dopo le ore 19:00, senza arrecare disturbo all'utenza balneare presente.  

4. Tali attività di gestione operativa non sono comunicate preventivamente all’Ufficio Demanio 
Marittimo e/o all'Autorità marittima. 

 

Art. 8  
Disciplina per l'uso e il mantenimento delle spiagge libere e per gli accessi ai litorali 

 

1. I comuni costieri, nelle spiagge libere: 

• assicurano l’igiene, la pulizia, la raccolta dei rifiuti, anche attraverso l’installazione di cartelli e 
avvisi di divieto di abbandono dei rifiuti; 

• installano idonei segnali di “divieto con eccezioni”, in corrispondenza dei varchi e degli accessi 
carrabili; 

• compatibilmente con le esigenze di tutela ambientale: 
o predispongono percorsi perpendicolari alla battigia e fino al raggiungimento della stessa, al 

fine di rendere fruibile le spiagge libere anche ai soggetti diversamente abili; 
o installano sufficienti ed idonei servizi igienici; 

• garantiscono la sicurezza della balneazione, in conformità a quanto disposto dall’ordinanza del 
Capo del Circondario Marittimo. 

2.  I comuni, in materia di manutenzione stagionale delle spiagge, operano nel rispetto delle 
indicazioni di cui al precedente articolo 6. 



3. I comuni costieri assicurano e garantiscono l’accessibilità alle aree demaniali marittime, sia libere 
che in concessione, attraverso la realizzazione e manutenzione delle vie di accesso (strade, scale, 
passerelle ecc…), anche quando queste ultime ricadono in area demaniale marittima. 

 

 

Art. 9 

Disciplina delle aree in concessione per strutture turistico-balneari 

 

1. Le strutture balneari possono essere aperte al pubblico, per la balneazione, dalle ore 07,30 alle ore 

20,00. L'attività inizia non oltre le ore 9,00 e si conclude non prima delle ore 19,00. 

2. Fino al 30 settembre 2027, attuale termine di efficacia delle concessioni demaniali maritime, è 
possibile richiedere la destagionalizzazione per l’intero anno, consentendo ai titolari di 
concessione demaniale marittima l’esercizio delle sole attività previste dalle licenze commerciali, 
previa autorizzazione dell'Ufficio Demanio Marittimo della Regione Basilicata e corresponsione 
del relativo canone. 

3. Le altre attività di intrattenimento connesse alle strutture balneari sono consentite oltre le 

ore 20,00,  a  condizione di non arrecare danno o molestia alle persone, turbativa alla pubblica 

quiete nonché nocumento all'igiene dei luoghi e che per esse sussista il possesso dei prescritti 

permessi amministrativi,  in linea con quanto stabilito dalla D.G.R. n. 155/2019. 

4. I concessionari di strutture balneari, prima dell'apertura stagionale al pubblico e fermo restando 

quanto previsto dalle norme che regolamentano le attività di commercio e quelle indicate nella 

presente ordinanza: 

• attivano un efficiente servizio di soccorso e salvataggio; 

• espongono in luoghi ben visibili agli utenti copia della presente ordinanza, nonché le tariffe 

applicate per i servizi resi; 

• curano la manutenzione a regola d’arte, la pulizia, l ’ igiene e i l decoro delle aree in concessione 

e per una fascia di massimo mt. 20,00 delle spiagge libere immediatamente limitrofe e, 

comunque, fino al battente del mare, compreso lo specchio acqueo immediatamente 

prospiciente la battigia.  

5. È fatto salvo il caso di mareggiate eccezionali, in cui i concessionari assicurano il ripristino delle 

condizioni di decoro, igiene e perfetta manutenzione nei tempi tecnici strettamente necessari. I 

materiali di risulta sono conferiti e smaltiti secondo la normative vigente. 

6. Il numero di ombrelloni da installare sull'arenile è tale da non intralciare la circolazione dei 

bagnanti.  La superficie minima per ombrellone è di mq. 10,00. Altri tipi di strutture ombreggianti 

sono sistemate in maniera da non intralciare la circolazione dei bagnanti, d a  non creare pericolo 

per gli utenti e non sono chiuse stabilmente sui lati perimetrali, salvo specifica autorizzazione. 

7. E’ garantito il libero attraversamento dell'area in concessione per raggiungere il corridoio 

pedonale parallelo a l la battigia (di 5 metri), utilizzando le passerelle all’uopo  predisposte. 

8. Le zone concesse possono essere recintate, ad eccezione della fascia di 5 metri dalla battigia e del 

sito di ingresso, con sistema "a giorno" con palette in legno o similari, di altezza non superiore 

a metri 1,30, collegati con cima di canapo o con incannucciata naturale o rete ombreggiante semi-

trasparente, senza impedire, in ogni  caso, la visuale del mare. E’ fatto divieto di realizzare 
recinzioni di tipo permanente o costruite con materiali che possono procurare nocumento alla 

pubblica incolumità. 

9. I concessionari, previa comunicazione all’Ufficio Demanio Marittimo, al fine di consentire la 
mobilità all'interno delle aree in concessione, possono predisporre  percorsi o zone di sosta, anche 

se non riportati nel titolo concessorio e possono congiungere aree limitrofe in concessione, con 



l'obbligo di rimuoverli al termine della stagione balneare. In ogni caso, il concessionario garantisce 

l'accesso al mare da parte di soggetti portatori di handicap, predisponendo idonei percorsi 

perpendicolari alla battigia. 

 

 

Art. 10 

Disciplina particolare per le strutture balneari 

 

1. Sono strutture balneari i complessi in cui si esercitano le attività utili alla balneazione, che 

mettono a disposizione dell’utenza strutture, arredi e servizi. 

2. I gestori di strutture balneari, prima dell'apertura stagionale al pubblico, conseguono tutte le 

autorizzazioni, concessioni, pareri, nulla osta, etc. previsti dalle norme vigenti per l'esercizio 

delle attività. 

3. Le strutture balneari sono dotate di idonee dotazioni antincendio, come previsto dalle vigenti 

normative in materia. 

4. La struttura balneare è dotata di attrezzature necessarie per il primo soccorso dei bagnanti. 

5. I servizi igienici sono collegati alla rete fognante comunale o sono dotati di sistema di 

smaltimento riconosciuto idoneo dalla competente autorità sanitaria. 

6. È vietato l'uso di sapone e shampoo, qualora siano utilizzate docce non dotate di idoneo 

sistema di scarico. 

7. I servizi igienici per persone diversamente abili sono dotati di apposita segnaletica riportante 

il simbolo internazionale, ben visibile, al fine di consentirne l’immediata identificazione. 

8. È vietata l'occupazione delle cabine per il pernottamento o per altre attività che non siano 

attinenti alla balneazione, con l'esclusione di eventuali locali di servizio di custodia e/o 

guardiania. Prima della chiusura serale i concessionari controllano le proprie strutture per 

accertare l'assenza di persone nelle stesse. 

9. I concessionari possono utilizzare parte dello specchio acqueo antistante la propria 

concessione per giochi e attività ludico-motori (tipo acqua - gym), esclusivamente per il 

tempo occorrente allo svolgimento degli stessi, accessibili a tutti a titolo gratuito. Sono escluse 

le attività che rappresentano un pericolo per i bagnanti. 

10. I concessionari che, previa autorizzazione dell'Ufficio Demanio Marittimo, destinano parte 

delle aree in concessione in favore di persone con animali d'affezione appongono apposita 

cartellonistica, con indicazione delle prescrizioni e regole d'uso degli spazi destinati agli 

animali. Le aree destinate a tale scopo sono dotate di accesso indipendente.  

11. Gli animali che vi accedono sono in regola con le vaccinazioni igienico-sanitarie previste, non 

arrecano disturbo, pericolo o disagio agli altri utenti, sono sempre tenuti al guinzaglio sotto 

l'ombrellone assegnato e i rispettivi proprietari curano la tutela igienico-sanitario, asportando 

le deiezioni degli stessi dai luoghi.  

12. Il proprietario dell’animale è responsabile della custodia dello stesso a tutti gli effetti di legge. 

13. I titolari di concessioni demaniali per attività turistico - balneari che all'interno delle aree in 

concessione svolgono anche attività di noleggio di imbarcazioni e natanti da diporto installano 

un corridoio di lancio nello specchio acqueo antistante l'area in concessione al fine di rendere 

sicura la balneazione. I corridoi di lancio rispettano le prescrizioni imposte dalle ordinanze 

delle competenti Capitanerie di Porto, con una larghezza non inferiore a metri 10,00 e 

lunghezza pari al limite delle acque balneabili. All'inizio del corridoio è apposto un cartello 

indicante ATTENZIONE “RISERVATO AL TRANSITO DI NATANTI E IMBARCAZIONI – DIVIETO DI 



BALNEAZIONE”. All'interno dei corridoi di lancio è consentito il transito con i mezzi e con le 

prescrizioni impartite dalle Capitanerie di Porto.  

14. L’attività di noleggio di imbarcazioni e natanti da diporto è soggetta ad autorizzazione 
dell’Ufficio Demanio Marittimo; quest’ultima si perfeziona solo dopo il rilascio delle 

autorizzazioni della competente Capitaneria di Porto, ai sensi di quanto previsto dall’ordinanza 
n. 141 del 13.05.2025 della Capitaneria di Porto – Guardia Costiera – TARANTO e dal D.M. 

01.09.2021. 

 

 

Art. 11 

Disciplina delle attività commerciali e di altra natura in area demaniale marittima 
 

1. Le attività commerciali, artigianali, artistiche, culturali, musicali, che si intendono svolgere 

sulle aree demaniali marittime in forma fissa e/o itinerante, devono essere preventivamente 

autorizzate dall'Ufficio Demanio Marittimo della Regione Basilicata. 

 

 
Art. 12 

                                                                        Disposizioni finali 

 
1. I comuni costieri installano cartelli recanti le prescrizioni dell’ordinanza o curano l’affissione 

della stessa in prossimità delle aree demaniali marittime e, segnatamente, agli accessi 

stradali, pedonali, piste taglia fuoco, tratturi utili al raggiungimento degli arenili. 

2. La presente ordinanza è esposta a cura dei concessionari, in un luogo visibile dagli utenti, per 

tutta la durata di apertura al pubblico della struttura balneare. 

3. I funzionari dell'Ufficio Demanio Marittimo della Regione Basilicata, gli ufficiali e gli agenti di 

Polizia Giudiziaria vigilano sull’osservanza della presente ordinanza, la quale sostituisce, a tutti 

gli effetti di legge, l'ordinanza balneare regionale n.  3 del 28.03.2022 e integra le ordinanze 

emanate dalle Capitanerie di Porto territorialmente competenti. In caso di contrasto tra 

disposizioni normative, prevale quella più restrittiva. 

4. I contravventori alle disposizioni della presente ordinanza, salvo che il fatto non costituisca reato, 

saranno perseguiti nei termini di legge. 

5. La presente ordinanza è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e sul sito web   

istituzionale www.basilicatanet.it  e ha validità a decorrere dalla data di pubblicazione e fino a 

nuovo provvedimento.  

6. La presente ordinanza sostituisce a ogni effetto di legge l'ordinanza del Presidente della Regione 

Basilicata n. 3 del 28 marzo 2022. 

7. Tutti gli atti relativi alla presente ordinanza sono depositati presso l'Ufficio Demanio Marittimo 

della Direzione Generale delle Infrastrutture e la Mobilità della Regione Basilicata, con sede a 

Matera. 

8. È fatto obbligo a chiunque di osservare e far osservare la presente ordinanza. 

 
 
 
 
 
 

http://www.basilicatanet.it/


Numeri utili: 

• Chiamate di emergenza - S.O.S. 1530 (Numero Blu) 

• Uff. Circondariale Marittimo di Maratea - 0973 876859 

• Uff. Locale Marittimo di Policoro - 0835/972926 

• Capitaneria di Porto di Taranto - 099/4713611 

• Pronto Intervento Carabinieri - 112 

• Pronto Intervento Polizia di Stato - 113 

• Vigili del Fuoco - 115 

• Pronto Intervento Emergenza Sanitaria - 118 

• Corpo Forestale dello Stato - 1515 

• Ufficio Demanio Marittimo - Matera - 0835/284311-284310. 
 


